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Anno li — N. 211. 

La Corte arbitrale dell Aia 

  

Mentre si scambiano le ratifiche di 
pace colla Cina; mentre gli Stati Uniti 
offrono la loro mediazione, tutt’ altro che 
disenteressata in verità, alla Colombia e 

al Venezuela; mentre tutti si domandano 
se lo Czar e l’ Imperatore di Germania 

concerteranno qualche passo per il Tran- 
svaal, l'illustre statista belga Beernaerth 
accenna a dimettersi da membro della 
Corte permanente d’ arbitraggio all’ Aja 
« perchè le Potenze sembrano non tener 
nessun conto di questo tribunale ». E in- 
fatti dal 29 luglio 1899 in cui quel tri- 
bunale fu deliberato, ci sono state guerre, 

e paci, e le Potenze non si sono mai ri- 
cordate di questa loro faticosa creazione. 

Quel giorno fu stabilito che per faci- 
litare il sitema dell’ arbitrato internazio- 
nale si sarebbe stabilita una Corte per- 
manente formata dai membri eletti per 

sei anni dalle Potenze firmatarie, con 
una cancelleria residente all’ Aja, la quale 
organizzata da un Consiglio amministra- 
tivo provvisorio e mantenuto a spese 
delle Potenze stesse avrebbe tenuto gli 
archivi, sbrigato gli affari amministrativi, 
servito d’istrumento-a tutte le comuni- 

cazioni tra le dette Potenze e la Corte. 
A dir vero questa Corte permanente, 

non doveva avere nessun ufficio collet- 
tivo, ma essere iun’accolta di membri 
fra i quali gli Stati aventi questioni fra 
loro potessero scegliere gli arbitri, dato 

il caso che volessero sottoporre la loro 
vertenza. ad arbitrato. Se però gli Stati 
suddetti avessero avuto voglia di venire 
alle mani senza tanti arbitrati, o se, pur 

accogliendo persone estranee alla Gorte 
permanente erano padronissimi. Perciò 
la famosa istituzione si riduceva ad es- 
sere una vetrina in cui erano esposti 
una sessantina di signori, ciascuno dei 
quali era dalla Potenza propria dichiarato 
atto a cavarsene con onore in litigi in- 
ternazionali. Se 1 governi afflitti da qual- 

che litigio avessero voluto trovare giudici 
idonei a dirimerlo potevano liberamente 
farsi aprir la vetrina e scegliere un paio 

di soggetti. 
Tutto il vantaggio stava dunque nel 

trovarsi una lista bella e fatta di nomi 

convenienti; vantaggio molto discutibile 
perchè gli specialisti in diplomazia sono 
abbastanza noti nel mondo, ed è difficile 
che due Stati si trovino imbarazzati a 
scovarne qualcuno, anche senza che siano 
esposti al pubblico in una Corte. E’ ben 
vero che chi avesse scelto i suoi arbitri 
in quella lista avea l’altro vantaggio di 
poter usare, per le sedute del proprio 

tribunale arbitrale, i locali e le carte 
della cancelleria internazionale all’ Aja, 
ma anche questo era un vantaggio mo- 
derato, visto che finora nessun arbitrato 
è andato a monte sol per non aver tro- 
vato un locale ove risiedere, o una bi- 
blioteca da consultare. 

Di queste meschine attrattive, che la 
Corte e la relativa cancelleria avrebbero 
offerto ai governi, le Potenze stesse s’ac- 
corsero subito, tant’ è vero che nell'atto 
costitutivo misero questo ingenuo arti- 
colo 27: «Le potenze firmatarie consi- 
derano come un dovere, nel caso in cui 
un conflitto acuto minacciasse di scop- 
piare fra alcune di loro, il ricordare ad 
esse che la Corte permanente è a loro 
disposizione ». Evidentemente non solo 
prevedevano che in. momenti gravi gli 
Stati avrebbero mostrato poco entusiasmo 
spontaneo verso la Corte permanente, ma 
si sarebbero perfino. scordati della sua 
esistenza. 

Ma i fatti hanno sorpassato tutte le 
previsioni; non solo gli Stati interessati 
non hanno pensato mai a ricorrere alla 
vetrina, ma il resto delle potenze firma- 
tarie non s'è neppure occupato di farle 
volta per volta la debita réclame, cosicchè 
la solenne bottega dell’Aja non ha tro- 
vato un cane d’avventore che entrasse a 

farvi compra d'’ arbitri. 

Dato ciò, si capisce che l’insigne per- 
sonaggio belga messo in mostra cogli 
altri, si sia annoiato, e per primo abbia 

dichiarato di volersene. andare, confer- 
mando così il definitivo fallimento della 
celebre conferenza. SE 

Com’ è vendicato il Papa, che ne fu 
escluso! Egli ha veduto quella magnifica 
accolta di diplomatici, rappresentanti di 
tutti gli Stati civili del mondo, adoprarsi 
prima nella loro maggioranza a mettere 
fuori Lui, cioè 1’ arbitro nato delle più 
grandi questioni, per costituire poi da 

  
  

   
In cruce signatos, iura quod alma tegant ? 

loro una Gorte arbitrale, che dopo due 
anni d’ inanizione muore nel ridicolo. 

F. Crispolti. 
  

‘ Wotizie Vaticane 

Il ricevimento dei pellegrini francesi, 

Roma, 16. — Stamane i pellegrini fran- 
cesi, in numero di oltre ottocento, guidati 
da Leone Harmel, si raccolsero in Vati- 
cano, per essere ricevuti in udienza par- 
ticolare dal S. Padre. 1 pellegrini si re- 
carono nella Cappella Sistina, dove l’abate 
Garnier recitò con essi il Rosario. 

Alle 11,30, il S. Padre, accompagnato 
‘dall’Anticamera segreta, scese nella Cap- 
pella Sistina e recitò le litanie lauretane ; 
quindi, assunta la stola papale, impartì 
ai pellegrini l’apostolica benedizione. Il 
Papa fu salutato da una grande dimo- 
strazione dei pellegrini. 

Quindi tutti si portarono nei locali del 
Belvedere, dove erano apparecchiate le 
mense per la colazione. Si fero numerosi 
evviva al Papa, a Leone Harmel ed al- 
l’azione cattolica operaia. 

Il Fanfulla dice che il S. Padre — ap- 
pena ricevuti i pellegrini — fu colto da 
deliquio causa la debolezza. Rinvenne 
peraltro subito e il:dott. Lapponi lo ob- 
bligò a recarsi a letto. 

Di questo incidente non fa cenno al- 
cuno l’Osservatore romano; perciò è da 
sperarsi non sia vero. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Per ora non si chiude. 

Roma, 16. — L’ Agenzia Italiana, an- 
nunziando che Zanardelli si tratterrà. a 
Maderno sino alla fine del mese, dice 
che sino a quell'epoca nessuna decisione 
sarà presa sulla chiusura o meno della 
sessione. 

Mentre gli anarchici assassinano, 

Roma, 16. — L’ Italie dice essere pro- 
babilissimo che i Vescovi di Livorno e 
di Ruvo per decreto reale siano sospesi 
dalla mensa episcopale. 

Il comm. Awnarratone, prefetto a Li- 
vorno, stamane conferì lungamente col 
sottosegretario agli Interni on. Ronchetti, 
sull’impressione che la condotta del Ve- 
scovo Giani a Taranto fece sulla popola- | 
zione livornese. 

L’on. Ronchetti oggi ricevette anche 
il prefetto di Lecce comm. Minervini, 
conferendo con lui sui fatti svoltisi al 
Congresso di Taranto. 

Le truppe di ricambio, 

Roma, 16. — Le truppe di ricambio, 

destinate a recarsi in Cina, si compor- 
ranno dei corpi di fanteria, bersaglieri e 

genio e di una squadra di marlval, co- 

mandati da un tenente di vascello; com- 
plessivamente le truppe ammonteranno 
a trecento uomini che si imbarcheranno 
il 1° d’ottobre sul piroscafo « Marco Min- 

‘ ghetti» della N. G. I. 
  

  

Note e commenti 
  

  

Ancora sulla massima di M. Rapisardi. 
« Le scuole senza religione sono tane » 

soleva dire quella buon’ anima di Nicolò 
Tommaseo, a cui la lunga esperienza a- 
veva insegnato moltissime cose. 

Ma contro questa massima dell’illustre 
scrittore di Sebènico, S. M. il Paese porta 
l’altra di Mario Rapisardi, sulla quale 
parlammo ieri. E oggi una letterina del 
sac. Gusmini all’Eco di Bergamo ci ri- 
chiama su quella massima. 

La lettera — notato come i fogli ri- 
portino ora i versi del Rapisardi inneg- 
gianti alla rivoluzione — dice: 

«Nè la pubblicazione è nuova, nè i 
versi citati sono i peggiori del genere 
nel volumetto stesso. Infatti; io ho sot- 
t' occhio una edizione di Catania, dove il 
Rapisardi insegna alla Università dal 
1893, e non è nè la prima, nè la seconda, 
sibbene la terza, e fu appunto da essa 
che, pubblicando per la prima volta nel- 
l’anno stesso il mio Sommario storico della 
Letteratura italiana, citava la chiusa ‘del 
canto dei minatori, che mi sembra im- 
mensamente più orribile, dell’altra. In 
essa, infatti, si inneggia apertamente e 
quasi «per esclusione non al benessere 
sociale voluto dalla: giustizia e da tutti 
desiderato, ma unicamente alla violenza, 
alla vendetta, al sangue : 2 

Non vogliam pane, ma sangue, ma sangue 
Ma un giorno solo d’allegra vendetta. 

Ho voluto fer pubblica questa osserva- 
zione, non per sfoggio inutile e ridicolo 

i di erudizione; ma perchè si veda se pub- 
blicazioni di simil genere sì possono te- 
nere come elementi non coefficienti, quasi 
dissi, necessari delle violenze che già da 
più anni tengono sottoposta non pure. la 
Sicilia, ma tutta Italia, minacciando ogni 
giorno di diventare peggiori, e se non è 
lavoro improbo cercare di togliere gli 
effetti, lasciando viva ed operosa la causa 

‘ che li produce ». 
Ora un pazzo criminale come Rapi-. 

sardi ha tutto il diritto di scrivere che. 

(Conto, corrente con la Posta) 

  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

« introdurre il prete nelle scuole è come 
coltivar le ortiche nel giardino e allevar 
donnole nel .pollaio.». E.come no? Il: 
prete — ortica — devasterebbe quel giar- 
dino ideato dal Rapisardi; il prete — 
donnola — soffocherebbe quel pollaio, ; 
ideale del Rapisardi. 

Ma S. M. il Paese, che non si alimenta 
certo del fuoco devastatore della rivolu- 
zione, come può far sue quelle massime ? 
E qui guardate felice combinazione! S. 
M. il Paese per far capire che si deve 
escludere dalla scuola il prete, porta una 
massima del Rapisardi, il quale poi ha 
scritto quello che ha scritto di anarchico 
e di rivoluzionario ! Così il medesimo uò- 
mo insegna la massima e le conseguenze 
stesse della massima. 

È vero... e non è vero, 
A proposito della morte di Mac-Kinley 

leggiamo nel Friwl di ieri un articoletto, 
in cui è constatato quanto segue: 

« Nella repubblica modello l’ assassinio 
del Capo dello Stato imperversò più che 
nelle monarchie, anche quelle governate 
coll’ assolutismo più feroce. Dal 1865 al 
1901 vi fu soltanto uno Czar, Alessan- 
dro II, assassinato in Russia, e un solo 
Sultano in Turchia, Abd-Ul-Aziz. 

« Questo prova come le istituzioni ed il 
reggime della maggior libertà siano, an- 
ch’ essi, impotenti a frenare i delitti degli 
esaltati e dei bestiali », 

E° quello che. noi ripetiamo sempre 
contro le teorie dei liberali e dei socia- 
listi: nè libertà nè pane giovano a fre- 
nare gl’istinti pravi dell’uomo che si 
esalta e s'imbestialisce per cause indi- 
pendenti dal pane e dalla libertà. 

Peraltro, se in questo andiamo dac- 
cordo col Friuli. — perchè i fatti che 
sono fatti ci mettono daccordo — ci 
stacchiamo nel proporre il rimedio salu- 
tare per costoro che furono uomini come 
noi e che poscia divennero lupi. 

Il Friuli diffatti scrive: 
« Sopprimere questi lupi, o comunque 

ridurli all’assoluta impossibilità di nuo- 

cere, è un-diritto del consorzio sociale ; 
ma distruggere con sapiente benefica ed 
energica opera le boscaglie del pregiudizio 
e dell’abiezione — vulgo « bassifondi so- 
ciali » — che sono vivaio e covo a cotesti 
lupi — redimendo coll’istruzione e col 
lavoro le infime plebì —iton è forse un 
corrispondente dovere sociale ? » 

Noi invece diciamo e ripetiamo che 
l istruzione e il lavoro non bastano, anzi 
a nulla servono. ì ‘ 

Caserio, Angiolillo, Lucheni, B-escì e 
gli altri della lugubre compagnia, non 
furono analfabeti; ebbero quella istruzione 
che si può dare a chi non è ordinato per 
gli studii superiori. Non basta; furono 
uomini di ingegno svegliato ; giovani che 
erano il conforto dei genitori; anzi alcuni 
di questi compirono con punti di lode 
per disciplina e per solerzia il servizio 

militare; Caserio era l’ amato, il*deside- 
rato dai compagni per la. sua affabilità; 
la madre di Angiolillo piangeva per lui 
come avesse perduto l'oggetto più caro 
al suo cuore e andate dicendo, 

E a questi inoltre non mancava lavoro; 
perchè erano abili nel proprio mestiere 
e sopratutto intraprendenti. 

Con tutto ciò essi divennero i lupi as- 
setati di sangue; prova dunque che l’i- 
struzione e il lavoro non bastano. 

Oh, se i psichiatri invece di frugare a 
quegli sciagurati il cervello per iutrac- 
ciare i germi della delinquenza — fru- 
gassero loro il cuore, troverebbero che 
quei giovani, che quegli uomini — pro- 
clivi alla violenza — divennero lupi per 
mancanza di sana educazione morale e re- 
ligiosa. Î 

Questa, questa ci vuole per purgare, 
per purificare non solo i bassi fondi 
sociali, ma anche gli alti strati! 

PI 

Capi ameni! 
Il Friuli pubblica quando a quando 

delle corrispondenze da Prato Carnico 
(è bene si sappia che il Friuli serve an- 
che alla causa dei socialisti) che sono un 
attentato continuo alla civile educazione. 
In compenso peraltro forniscono materia 
sufficiente per una cronique amusanie. 
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Friuli 

n 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

Speriamo che le qualità raffinate di 
‘ questo signor operaio vengano ricono- 
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sciute dal Circolo democratico-socialista 
e sia fatto senz’ altro — come il più degno 
— presidente del medesimo. E perchè 
no, se egli solo ha saputo protestare «in 
modo che è prudenza non pubblicare? » 

A proposito, i componenti il Circolo 
democratico-socialista di Prato Carnico 
(perdonino se la domanda è indiscreta) 
fanno parte comune coi « microcefali », 
come la Propaganda socialista di Napoli 
chiama i socialisti dell’ Avanti; oppure 
propendono a essere « macrocefali » come 
l’ Avanti Chiama i socialisti della Propa- 
ganda?... Per spiegarci meglio : i socialisti 
di Prato Garnico sono « anarcoidi, impul- 
sivi, guastamestieri » come Filippo Tu- 
rati chiama i socialisti della Federazione; 
oppure sono «rinnegati, superbi, avidi 
di potere, senza carattere » come Paolo. 
Valera chiama i socialisti dell’ Unione? 

Sarebbe interessante saperlo! 

Una conferenza socialista. i 
Anzi tutto consoliamoci che il carissi- 

mo dott. Costante non sia altro che un 
Galletti; guai a noi se fosse un Gallo! 
A quest ora dalle vette nimbose della 
Carnia ai paduli della bassa; al di qua 
e al di là dal Judri non risuonerebbe 
che il suo poderoso e maschio « chicchi- 
ricchi » socialista. 

E come no? Egli s'è fatto un propa- 
gandista impenitente dell’idea socialistica. 
Conferenze di qua, conferenze di là; 
conferenze di su, conferenze di giù... E | 
più volte é costretto cantare l’ arietta del 
Figaro: « Uno alla volta; per carità ! » 

Parendogli poi troppo ristretti i confini 
della nostra provincia per la sua attività, 
ora ha invaso il Friuli orientale; e se 
tempo fa... conferenziò a Cormons, do- 
menira dispensò la sua parola a Gorizia, 
nella sala Dreher. 

L'ottimo Eco del Litorale dà una lunga 
relazione della conferenza, che è tutta un 
documento storico di alta importanza, 
perchè nuovo affatto e non scoperto per 
l’addietro da alcun storiografo. Monsi- 
gnor Alpi, da pari suo, rivide. le buccie 
per benino al conferenziere e senza in- 
tavolar lì per lì un contradditorio, fece 
sì che il Galletti si... contraddicesse da sè. 

Benissimo ! 
  

Dopo la morte. di Mac-Kinley 

Una nota di Hay. 

Washington, 16. — Il segretario di stato 
Hay ha diretto al corpo diplomatico una 
nota di ringraziamento per le prove di 
simpatia date agli Stati Uniti la settimana 
scorsa, e pregandolo di annunziare ai loro 
governi la morte di Mac-Kinley e l’as-: 

alla presidenza | sunzione di Roosevelt 
della Confederazione. 

I proiettili erano avvelenati. 

Buffalo, 16. — Il dott. Mann, uno dei 
medici che assistettero Mac-Kinley rileva 
come molto strano il fatto che nell’ au- 
topsia della salma sì trovarono necrotiz- 
zati tutti i tessuti  perforati dalla palla. 
Nella parete dello stomaco si riscontrò 
questo fenomeno su d’un tratto di tes- 
suto grande come un pezzo di dollaro 
d’argento. La relazione ufficiale dell’ au- 
tonsia è firmata da 14 medici. 

Uno dei medici disse che il proiettile 
deve essere stato avvelenato. In seguito 
a questa dichiarazione, verranno esami- 
nati i proiettili rimasti nella rivoltella di 
Czolgosz. i 

La salma di Mac-Kinley. 

Buffalo, 16. — La salma di Mac-Kinley 
è partita stamane per Washington alla 
presenza della signora Mac-Kinley e de- 
gli altri membri della famiglia. Immensa 
folla commossa gremiva lungo le vie il 
percorso. 
  

i La campagna contro gli anarchici 

Giustizia sommaria, 

Roma, 16. — Un dispaccio da Londra 
alla Patria dice che a New York la folla 

 linciò parecchi anarchici, fra. cui alcuni 
Nel numero di ieri p. e. leggiamo una ' italiani. 

corrispondenza nella quale sono riportate 
le offerte mandate al Circolo socialista 
di Prato Carnico da pochi emigrati. 

Di questi, alcuni le mandano «espri- 
mendo il desiderio che sì faccia cono- 
scere come e qualmente per lo passato 
la detta sottoscrizione andava a beneficio 
della santa bottega». — 

Ed ecco che anche n01, per assecondare 
il vivo desiderio di quei cari operai, dia- 
mo col nostro foglio pubblicità alla cosa. 
Sappiano dunque, l’egregio pubblico e 
l’inclita, che quella sottoscrizione andava i 
per lo passato a beneficio della santa — |   ora invece va a beneficio della diabolica 
botteca' illustrata dalle chiacchiere del 
‘girovago Buttis, dell’ebreo Sarfatti e del 
poeta Galletti. Amen! tha: 

Ma quasi ciò non bastasse, nella non 
sullodata corrispondenza, troviamo anche 
questo gingillo : 

« Da Dortmund — Giorgessi Carlo L.2 

ì 

  
i 

— protestando in modo che è prudenza ‘ 
non pubblicare », 

Un dispaccio da Albugnique annunzia 
che l’anarchico italiano Maggi è stato 

i linciato. 

Un altro linoiato. 

Londra, 16. — L’anarchico Moggos fu 
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Im tutta Irania: anno Lire 16 — same. 

stre L .8.50 — trimesire L. è. — Esruzo: 

sanno L. 80 — semestre L, Ii — Lo 

sasociazioni non disdette st intendono 

rinnovate, — Non sì restituiscono { ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

  

Martedì 17 Seltembre 1901 

‘Le feste centenarie di S. Marino 

  

Togliamo dalla Voce della verità : 
«La piccola, ma gloriosa repubblica 

di San Marino il giorno 3 del corrente 
settembre, per decreto sovrano del Gon- 
siglio Principe, e per religioso e patriot- 
tico zelo dei due suoi attuali reggenti ha 

commemorato degnamente con solennità 
religiose e civili il XVI centenario di 
sua fondazione (401-1901) dovuta al dia- 
cono san Marino, da cui prende il nome, 
sul monte Titano. Previo un solenne 

: triduo di funzioni ecclesiastiche in quella 
magnifica pieve arcipretale, il rev. cano- 

nico Conti d’Imola, pei suoi forbiti di- 
scorsi, e specialmente per quello «sulla 

libertà della repubblica sanmarinese », 

che disse aver prosperato ogni dì più, e 
prospererà mai sempre anche ad esempio 

delle grandi nazioni, purchè, come nei 
passati secoli, continui a mantenersi salda 

sulla base inconcussa della religione, fu 
da quei buoni repubblicani entusiastica- 
mente più volte applaudito. 

L’intervento colà di S. E. il cardinale 
Svampa, arcivescovo di Bologna, di 
mons. Andreoli vescovo di Montefeltro 
ed ordinario di S. Marino, di mons. Bo- 
naluti vescovo di Pesaro, di mons. Ric- 

‘ cardi vescovo di Sarsina, di mons. vicario 
generale di Pennabili, dei canonici Paz 
zini D. Francesco, Longhi fratelli D. Gelso 
e D. Luigi, Tamanti D. Giuseppe, d'altri 

più solenni ed indimenticabili tali feste. 
L’alba del giorno 3 settembre fu salu- 

tata dallo sparo dei sacri bronzi di tutte 
le chiese delia città e sobborgo, e dalle 
armonie della banda nazionale. La ban- 
diera bianco-azzurra della repubblica era 
issata sulle torri monumentali, sul palazzo 
governativo, sui pubblici istituti e sui bal- 
conì delle principali famiglie, . 

Circa alle ore 9 di detto giorno, il 
card. Svampa, scortato da uno squadrone 
di guardia nobile e dalla banda cittadina, 
accompagnato dai vescovi sunnominati,   

linciato ieri a Silvercity (Nuova Messico) ‘ 
perchè deplorò pubblicamente di non 
aver potuto assassinare egli stesso il pre- 

; sidente Mac-Kinley. 

    

Per chi nol sapesse linciare significa, 
‘ Ergo, e la benedizione del SS.mo Sacra- mettere in esecuzione la legge di Linch, 

per la quale chi uccide viene giustiziato 
sommariamente dalla folla. (n. d. 7.) 

Quando sarà processato l'assassino, 

la sera antecedente la polizia dovette ca- 
ricare la folla che minacciava di linciare 
l'assassino, ieri nessuno si soffermò nei 
dintorni della prigione. i 

Il processo di Czolgosz si farà il 23 
settembre. Sarà brevissimo. 

i 20 mila forastieri, venne estratta sulla 

dal capitolo, da molto clero, e moltissimo 

popolo, uscì dal rinomato collegio Bel- 
luzzi, ove abitava, e si avviò verso il nuoro 
palazzo di città. Quivi, ricevuto con tutti 

gli onori dai due reggenti della repub- 
blica in abito di antico loro costume, e 

i dai loro ministri di Stato, si complimen- 
tarono a vicenda. | i 

‘Gol. medesimo seguito S. E. si avviò 
poscia verso la chiesa arcipretale, presso 
alla quale fu incontrato da mons. arci- 
prete e dal clero Sanmarinese. Cantatasi 
l'ora canonica di Terza, il sig. Cardinale 

pontificò solennemente la messa coll’assi- 
stenza dei vescovi, del capitolo di Pen- 
nabili, di molto clero e dei due Reggenti 
della repubblica chesi assisero sotto il 
loro trono, circondati dalle guardie no- 
bili in alta uniforme. Oltre 15 distinti 

professori di cante, eseguirono sceltissima 
musica diretta dall’ illustre maestro della 

Cappella di Loreto, appositamente inviato. 
Dopo il pontificale sì fece la processione 

immenso popolo, per:alcune vie della 
città, portandosi dal Vescovo diocesano, 
Mons. Andreoli, la sacra testa del pro- 

tettore S. Marino seguita dall’E.mo Svam- 
pa e dai Reggenti della Repubblica cir- 
condati dalle guardie nobili. 

I gendarmi e la truppa della Repub- 
blica seguivano sempre colle loro armi e 

simpatiche uniformi, pel decoro delle sa- 

cre funzioni, e pel buon ordine delle 

liano ivi residente, assisteva a tutte le 
religiose cerimonie. La processione sostò 

alquanto nella chiesa delle monache Gla- 
risse, ove dal vescovo celebrante fu data 
colla veneratissima testa di S. Marino la 

| trina benedizione, che poi proseguendo 
il giro, e prima di finire, fu ripetuta sotto 
il loggiato del palazzo del governo. 

Nelle ore pomeridiane dopo i secendi 
vesperi accompagnati dai suddetti cantori 
eseguirono il Te Deum solenne, il Pant 

  
mento, impartita da mons. Riccardi Vi- 

i cario generale di Penmabili. 

Î 

} 
i 

| Terminate le funzioni religiose, alle 

Buffalo, 16. — Il lutto fece dimenti- 
‘ care alla cittadinanza l’ assassino. Mentre 

quali si calcola siano intervenuti oltre 

: pubblica piazza una tombola di lire 1000, 

i
s
a
 

e 

rallegrata dalla brava banda cittadina. 
Alla sera, poi, furono incendiati dei fuo- 
chi pirotecnici, e fu eseguita una gene- 
rale illuminazione alla veneziana, che è 

medesime. Il Console del governo ita- 

sacerdoti e seminaristi pennabillesìi, di. 
tutti i parroci della repubblica, e non. 
pochi anche delle diocesi circonvicine col 
loro clero e popolo numerosissimo, rese 

  

numerosa di clero secolare e regolare ed 

  
  

  

 



  

  
  

    

    
        

  
        

    

  

riuscita slpendidissima. In tal modo sì 
pose termine alle dette feste centenarie 
delle quali, certo, rimarrà perenne e grata 
‘memoria in quanti ebbero la sorte di 
ammirarle. » 
  

Il pellegrinaggio a Lourdes 

  

(Nostra corrispondenza) 

Lourdes, 14 settembre. 

Lourdes! meta del nostro viaggio, ec- 
cola raggiunta. Sperava appena arrivato 
darvi una relazione delle nostre impres- 
sioni: ma ecco che la penna mi cade di 
mano, non sapendo da qual parte co- 

minciare, tanta è la commozione ed en- 
tusiasmo insieme quando si mette il 
piede in questa terra benedetta, santifi- 

cata dalla presenza della Vergine Im- 

macolata. 
Ma pur qualche cosa bisogna dire: non 

foss' altro per far conoscere che siamo 
arrivati, e in ottime condizioni tutti; per 
dirvi che il santo entusiasmo suscitato 
alla vista del Santuario, crebbe quando 
arrivati alla Stazione, vedevamo partire 
il Pellegrinaggio belga e quello della 

Normandia, tutti entusiasti delle mera- 
viglie che essi medesimi aveano veduto: 
tra cui ieri stesso quattro guarigioni pro- 
digiose. 

. Alla stazione ci volle del tempo per 

venire tutti collocati nei diversi alberghi, 
ove taluno certamente sta con qualche 
disagio. Ma domani — diceva Mons. Ra- 
dinì — nessuno parlerà più di alloggio, 
nessuno ricorderà i disagi quando avrà 
cominciato ad assistere alle sacre fun- 
zioni. Mi sembrava, a dir vero, un po’ di 

retorica, ma fu più che verità. Iersera 
‘stesso, e ne sono buon testimonio, quelli 

che mezz’ ora prima s'erano lamentati 
colla Presidenza domandando essere oggi 
cambiati, più non pensarono a cambia- 

menti, dopo assistito alla grandiosa pro- 

cessione aux. laubaur, ossia colle fiac- 

cole, dopo l’Avemaria. 

E’ uno di quei spettacoli di devozione 
e di fede che sì possono sentire ma non 
si possono descrivere. Erano i pellegrini, 
oggi in partenza, che facevano la pro- 
cessione — ma che processione ordinata 
e devota, lunga lunga, con ognuno la 
sua fiaccola in mano, col canto dell'Ave 
Maria di Lourdes. 

Noi del nostro gruppo siamo alloggiati 
di fronte alla Chiesa; pure sebbene stan- 
chi, sfiniti, non abbiamo potuto a meno 

di uscire e metterci a fianco della pro- 
cessione medesima. Non so dirvi che 
cosa provammo in noi stessi in quel 
momento, quando d’ un tratto ci apparve 
tutta la illaminata processione al disotto 
in tutto il suo svolgimento meraviglioso, 
e al disopra la facciata della Basilica, la 
Chiesa del Rosario, l'alto campanile con 

migliaia di lumicini variopinti. Poi tutta 
quella immensa onda di lumi, gira gira 
i canti si confondono, tutti si distendono 

in bellissimo ordine per fare un canto 
solo: cantano il Simbolo niceno. — Alla 
commoventissima funzione pose fine un 
discorso di saluto diretto ai pellegrini. 

E oggi? Nuove meraviglie. Eravamo 
appena usciti dalla nostra funzione, fatta 

alla Basilica, quando mi si presentò 
un’ altra processione ben diversa. Era 
una fila lunga lunga di biroccini tirati 
a mano con dentro ogni carrozzella un 
ammalato. Come facevano pietà quegli 
infelici! Volli seguirli... Venivano con- 

dotti alla Grotta ed alla Piscina. Non 

erano dei nostri: la Piscina pei nostri 
sarà per domani. 

Ma quale spettacolo di fede avanti a 
quella grotta, dove tanti ceri ardono con- 
tinuamente innanzi alla Vergine, nel 
luogo dell’apparizione, sotto i cui piedi 

si vede un cumulo di lettere e suppliche 

alla gran Madre di Dio. 

Ma bisogna vedere e sentire le sup- 

pliche degli ammalati, dei parenti. Che 

| protender di braccia... che mostrare le 

infermità, che singhiozzi verso la Cara 

Imagine di Maria! Vi assicuro che quivi 

si prega volentieri. 
_ 

| Ma il più bello sarà la Processione 

‘del SS.mo, cui or ora assisteremo. 
i PE 

  

“Gli avvenimenti in Cina 

  

A ricordo dell'assedio, 

. Pechino, 16. — Con grande solennità 

sì inaugurò il monumento ricordante 
l'assedio delle Legazioni. 

I briganti cinesi, 

Pechino, 16. — Nella provincia di Cha- 
nhai alcune bande di briganti arrecano 
gravi danni alla proprietà: in due scontri 

  

Per l'economia sociale cristiana 

  

La presidenza della Società cattolica ita- 

liana per gli studi scientifici ci comunica 

la seguente circolare, sulla quale richia- 

miamo l’attenzione dei lettori, salutando 

coi voti più fiduciosi l’ importantissimo 

convegno : 
«A tenore dell’art. 11 dello statuto di 

questa società, per cui è consentita la 

convocazione anche di singole sezioni della 

stessa per parte delle rispettive presidenze, 

i sottoscritti convocano la sezione per gli 

studii economico-sociali e giuridico-politici 

in adunanza annuale a Milano in via Do- 

gana n. 2 (portici meridionali in piazza 

del Duomo) presso la sede del Gabinetto 

cattolico, nei giorni 3 e 4 ottobre 1901, 

ore 9 1]2, col seguente ordine del giorno: 

a) Comunicazione e proposte da parte 

dei soci intorno a particolari indagini 

scientifiche ; 

b) Discussione speciale intorno al tema: 

L’odierno ordinamento del proletariato in 

corporazioni (Camere del lavoro, leghe ed 

unioni professionali); genesi storica nella 

età contemporanea, notizie statistiche, im- 

portanza sociale, questioni giuridiche, 

problemi di applicazione ; 

c) Discussione intorno alla natura, di- 

fetti, correttivi, miglioramenti dei contratti 

di lavoro nell’età moderna; con partico- 

lare riguardo a muove esperienze è pro- 

poste riguardanti i contratti agrari. 

d) Nel giorno 5, seduta amministra- 

tiva: informazioni sullo stato della sezione 

e degli studi sociali da essa promossi ; 

proposte per lo sviluppo della stessa e 

delle sue pubblicazioni. 

Sono membri dell’adunanza i soci del 

sodalizio scientifico ed altre persone com- 

petenti e di principii cattolici, nominata- 

mente invitate. All’ uopo si rilascia ad 

ogni socio una speciale tessera, da distri- 

buirsi sotto la sua responsabilità. Questa, 

riempiuta col nome dell’ invitato e sotto- 

scritta dal socio, verrà consegnata all’ in- 

gresso della sala. 

Per onore del progresso scientifico e 

per la gravità degli speciali argomenti 

posti in discussione, si prega di parteci- 

pare con zelo a questo ritrovo, nel quale, 

rimosso ogni carattere accademico, in- 

tendesi con analisi serena e metodica 

agevolare la determinazione di criteri di- 

rettivi di scienza cristiana, destinati alla 

soluzione di problemi di vivace attualità, 

che preoccupano oggidì tutta Europa e 

lo stesso nostro paese. 

Prof. G. Toniolo, presidente. Pisa. — 

Conte S. Medolago-Albani, vice-pres. Ber- 

gamo. — Prof. A. Mauri segretario gen. 

Milano. — Conte Fr. Salimei, segretario 

1* sezione Roma. 

  

NB. Per ogni corrispondenza e schia- 

rimenti dirigersi all’ avv. A. Mauri, Mi- 

lano, via Solferino, 11. I membri dell’a- 

dunanza (o soci od invitati) che avessero 

fatto studii tcoretici 0 indagini statistiche 0 

prese iniziative pratiche relative al tema 

delle Unioni professionali, sono pregati di 

“darne preaviso con brevissimi cenni per 

iscritto, al prof. Minoretti, seminario ar- 

civescovile Milano, via S. Andrea, 10; e 

altrettanto per il tema dei contrasti agrari 

al can. Portaluppi, Treviglio. 
‘Si avverte ancora che nel giorno 5 ot- 

tobre si terrà adunanza, in sala distinta 

dello stesso locale, anche della sezione di 

studi ficici, naturali e matematici, sotto la 

La guerra anglo-boera 

  

Il processo Drookmans, 

Johannesburg, 15. — Il tribunale mili- 

tare ha incominciato il processo Drock- 

mans, accusato di alto tradimento. Ven- 
nero lette delle lettere del dottore Krause 

ed una firmata da Luigi Botha, racco- 

mandante agli ufficiali boeri di tranquil- 
lizzarsi circa il proclama di Kitchener, 
avendo i generali boeri deciso di dichia- 

rare, dopo il 15 settembre, fuori della 
legge Kitchener ed il suo stato maggiore 
e di far fucilare tutti gli inglesi che ver- 

ranno trovati armati. 

Pene commutate. 

Capetown, 16. — Quattro condanne a 
‘morte emanate contro ribelli, vennero 
commutate in carcere. i 
  

Notizie estere 
Barbari. e barbarie. 

Barcellona, 16. — Durante una corrida 

tenutasi qui ieri avvennero gravi disor- 

tacolo, incominciò a protestare preten- 

dendo la restituzione dei denari pagati 
per l'ingresso. Il direttore dell’arena do- 

vette sottrarsi con la fuga al pericolo di 
essere maltrattato dalla folla indignata. 

ciò di dar fuoco all’arena; allora la po- 

lizia fece uso dell’arma da fuoco, ferendo 

praticati numerosi arresti. Ira urla inces- 
santi l'arena si vuotò lentamente e la 
folla si disperse. 

Non va a Parigi. 

presidenza dell’ill. can. prof. Ma/fi di Pavia. 

dini. Il pubblico, malcontento dello spet- ; 

Intervenne la polizia, ma il tumulto . 
aumentò ancora più ; il pubblico minac- 

a revolverate parecchie persone. Vennero 

    

  

Pompieri italiani premiati a Berlino, 

Berlino, 16. — Venne chiusa oggi la 
esposizione internazionale dei mezzi di 
protezione contro gl’ incendi. Ai pompieri 
di Roma, Milano e Torino fu assegnata 
la medaglia d’argento col ritratto della 
imperatrice, alta patronessa della espo-- 
sizione. 

Tra Francia e Turohia, 

Costantinopoli, 16. — Nei circoli uffi 
ciosi si conferma che vennero appianate 
tutte le difficoltà nell’ incidente colla 
Francia. Si teme possa risorgere la vec- 
chia questione delle poste internazionali. 

DOVE..SI VUOLE... 
Così l Unità cattolica intitola l’ articolo 

che qui riportiamo perchè serva di sprone 

anche a noi friulani. 
Nella Tribuna d’ oggi si legge questo 

telegramma : 

Vicenza, 15, ore 14,40 — A Lonigo si 

celebrò la tredicesima festa delle federate 

associazioni cattoliche delle diocesi. 

Vi intervennero le notabilità clericali 

della regione. 
Un imponente corteo composto di varie 

migliaia di soci con cento bandiere e 

con dieci bande attraversò la città. Al 

duomo parlò il capo del partito. 
La festa odierna ha dimostrato ancora 

la potente organizzazione clericale nelle 

nostre campagne. 

Noi ci congratuliamo dal profondo del 

cuore coi carissimi nostri amici di Vi- 

cenza del bell’omaggio che con ciò viene 

reso, da parte liberale, alla vigoria della 

loro azione, frutto di una fede energica 

  

d’esser proposte a modello di tutti i cat- 

tolici italiani. 

Domani il Berico ci recherà certamente, 

per esteso, la narrazione dell’ imponente 

radunanza di Lonigo e noi non manche- 

remo di spigolarvi particolari e cifre — 

specialmente cifre — che concorrono 4 

provare in modo sempre più apodittico, 

come anche nel campo cattolico volere 

sia potere. 

Le magnifiche feste federali che da 

vari anni si celebrano nelle provincie di 

Bergamo, di Milano, di Brescia, di Pa- 

dova e di Vicenza, sono la migliore illu- 

strazione di questo proverbio. Per Berga- 

mo e Milano ricorderemo le adunanze 

ultime, dell’l11 agosto, a Cassano d’Adda 

ed a Ponte di Nossa. Là cento bandiere, 

dieci corpi musicali, seimila uomini; quì 

centoventi vessilli, quattordici bande, 

ottomila partecipanti. A Cassano l E.mo 

cardinale arcivescovo Ferrari, a Ponte di 

Nossa il vescovo monsignor Guindani 

benedicevano commossi la folla plaudente 

alla paterna loro parola. Il popolo cri- 

stiano stretto attorno a’ suoi pastori vi 

s’affermava invincibile. 

Simile spettacolo s'è rinnovato ieri a 

Lonigo — «la ridente ed intelligente cit- 

tadina del cui nome famoso nei com- 

merci va orgogliosa la’ terra vicentina 

tutta ». — ÎLo scorso anno essa aveva 

avuto luogo in Vicenza stessa, sotto gli 

occhi della Madonna di Monte Berico. 

Per norma dei lettori della Tribuna, l’or- 

ganizzazione «clericale» è a Vicenza non 

meno forte nella città che nelle cam- 

pagne. 
Ma que’ cattolici — come i confratelli 

di Bergamo, di Brescia — non si sono 

destati da ieri. Essi trovansi in campo da 

anni, da decennii. La storia delle loro 

lotte la leggevamo pur ultimamente rias- 

sunta in quella del valoroso loro porta- 

bandiera, il Berico — da foglietto setti- 

manale, semiclandestino, divenuto, dopo 

ventinove anni, uno de’ giornali quoti- 

diani più diffusi del Veneto, ed in grado 

di contendere con efficacia il terreno al 

sudicio quanto anticlericale (aszettino. 

L'azione religiosa, l’azione ammini- 

strativa, l’azione sociale da umili prin- 

cipii hanno raggiunto ora una intensità 

ed una espansione meravigliose. Di de- 

mocrazia cristiana mancava il nome, ma 

da vario tempo c’era tutta la sostanza, 

ed in quale fiore! Promossa dagli at- 

tivissimi Comitati dell’ Opera de’ Con- 

gressi, ed in quest’ Opera saldamente in- 

cardinata, ogni specie d’ istituzioni a prò 

delle classi meno provviste dei beni della 

fortuna: società di mutuo Soccorso, di 

Assicurazione, Casse rurali, Cooperative, 

Scuole serali — ed una Banca solidis- 

sima. Per tal modo, quando mesi sono 

si trattò di fare sorgere le Unioni pro- 

fessionali raccomandate dal Congresso 

nazionale di Roma, bastò, per mo' di dire, 

i un colpo di bacchetta : gli organismi e- 

‘ sistenti avevano già preparato la materia 

prima e lo spirito informatore. 

L'azione elettorale si svolse vigorosa 

‘ al punto da dare in Vicenza alle città 

d’Italia il primo esempio di un’ Ammi- 

nistrazione comunale francamente catto- 

lica. Per abbattere i «clericali» il go- 

verno non rifuggì dall’appoggio aperto 

ai socialisti, a tale scopo coalizzatisi coi 

«cattolici non clericali» ‘alla Fogazzaro. 

L’ibrida coalizione ebbe per pochi voti   
Parigi, 16. -- Lo czar non verrà defi- 

nitivamente a Parigi, in causa dei dis-   
con essi le truppe regolari cinesi vennero 
sconfitte. 

. sensi scoppiati tra il Governo e il mu- 
+ DIcIpio. 

il sopravvento, ma la vittoria non fu di 

* lunga durata ed i nostri amici alle pros- 

| sime elezioni presero brillantemente la 

+ rivincita. i 

e d’ una tenacia di intendimenti degne. 
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E Vicenza sarà l’Italia — se come a 
Vicenza così anche nel resto d’ Italia ve- 
dremo le classi tutte — clero, aristocrazia, 
borghesia e lavoratori delle officine e dei 

campi — affratellate attorno alla Groce, 

per salvare nel suo segno la patria. 
A Vicenza sè voluto -— e s'è potuto. 

Impariamo da Vicenza! 
  

Nel campo delle scoperte 

  

Tl fonografo elettrico Paulson 

Sono già parecchi anni che l'inventore 

Vladimiro Paulsen, meccanico danese, 

prova l’ apparecchio che egli chiama {e- 

legrafono ; ora però, dietro qualche mo- 

dificazione di dettaglio, l’ applicazione pra- 

tica dell’ apparecchio è diventata un fatto 

compiuto. 
Invece del tamburo di cera del fono- 

grafo Edison, Paulsen impiega un nastro 
di acciaio che passa fra i poli di un pic- 

colo elettromagnete che è collegato con 

un telefono. Le variazioni di corrente 

nel telefono variano la potenza dell’ elet- 

tromagnete che a sua volta influisce sul 

magnetismo del nastro d’ acciaio che re- 

sterà per i fenomeni d’ isteresì magne- 
tizzato differentemente e su diverse re- 

gioni della sua lunghezza a seconda dei 

suoni trasmessi; e ciò si manterrà per 
un certo tempo. 

Ripassando il nastro fra i poli dello 

stesso elettromagnete, o di uno eguale, 

indurrà in queste variazioni di corrente 

simili alle prime e riprodurrà nel foni- 
grafo gli stessi suoni. 

Basta allora magnetizzare fortemente 

il nastro, passandolo in un forte campo 

magnetico, per rimetterlo in grado di 

trasmettere un nuovo messaggio. 

Anche la difficoltà che si presentava 

per la trasmissione e conservazione di un 

lungo discorso che richiedeva una lun- 

ghezza considerevole nel nastro, è stata 

sciolta da un meccanico aiutante di Paul- 

‘sen, il sig. Peterson, che trovò il modo 

di ritenere parecchi dispacci sullo stesso 

nastro senza che avvenisse confusione 

di sorta. 
Il nastro è avvolto sopra due ruote in 

modo che svolgendosi da una va a su- 

bire le variazioni magnetiche prodotte 

dalle onde sonore, per avvolgersi sull’al- 

tra ruota. Col movimento contrario sì 

riproducono: nel telefono i suoni prima 

emessi. 
L'apparecchio troverebbe una impor- 

tante applicazione per il ricevimento dei 

messaggi telefonici in assenza dell’ab- 
bonato. 

Un abbonato lascia il suo studio dopo 

aver convenientemente disposto l’ appa- 

recchio per ricevere le trasmissioni in 

sua assenza e rispondere alle domande 

regolamentari fatte. Per la chiamata di 

un altro abbonato il telegrafono azionato 

dalla soneria risponde da sè che l’ abbo- 

nato richiesto è assente, ma che gli si 

può parlare lo stesso conservandosi il 

messaggio fino al suo ritorno. Quando 

questo è ricevuto, il richiedente stesso 

colla suoneria interrompe l’ azione del 

telegrafono. Ciò potendosi ripetere quante 

volte si vuole, lo scopo è pienamente 

raggiunto. 
Un impianto di questo genere è stato 

fatto a Copenaghen e vi funziona in modo 
soddisfacentissimo. 
  

Kulturkampt - due parrocì puniti 

  

Con rispettivi decreti reali, sono stati 

sottoposti a sequestro per misura di re- 

pressione : 

Il bereficio parrocchiale di Arcore di 

cui è investito il sac. Giuseppe Lovati; 

il beneficio di Locale Varesino, di cui è 

investito il sacerdote Luigi Pessoni. 

Si tratta di sequestri operati a. danno 

di due egregi sacerdoti della diocesi mi- 

lanese, in virtù di un articolo non di 

legge ma di regolamento, e quel che è 

più in base a motivi tali da giustificare 

fa protesta dei cattolici. Infatti quale è 
la colpa del sac. D. Giuseppe Lovati? 

Quella di essere parroco d’un paese in 
cui gli abitanti di un’altra parrocchia, forse 

inconscii del reato di cui si rendevano 
colpevoli, tumultuarono per ottenere la 

liberazione di alcuni compagni arrestati; 
nella reazione, sia pure legittima, che 

seguì per parte dei carabinieri la sera 

del 2 agosto, don Giuseppe Lovati altro 

non fece se non adoperarsi presso tutti 

ad ottenere la pace; ed a lui si deve se 

la calma tornò prontamente. 

Ma don Giuseppe Lovati aveva avuto 

il torto di interporsi presso i proprietari 

allo scopo di conseguire miglioramenti 

ai contadini; di qui l’aperta denuncia 

che a carico di lui il fittabile sig. Nova 

fece nel processo : di qui il rapporto del 

procuratore del re. di Monza; di qui la 

vendetta. 

L’Avanti che tanto si adoperò per per- 

suadere il governo che l’ azione dei cat- 

tolici nei conflitti agricoli era pericolosa 

per l'ordine pubblico, l'Avanti, che nel- 

annuncio dei fatti di Arcore esultò e si 

fece spia, l’Avanti può oggi essere lieto 

concesso. 
Don Luigi Pessoni di Locate Varesino 

deve invece la sua disgrazia ai repub- 

ticlericali, sanno a tempo € luogo far     prete. Purtroppo ! 
La colpa di don Luigi Pessoni — un 

della soddisfazione che il governo gli ha, 

sacerdote venerando per la ormai tarda 
età, e che da più di vent'anni vive a- 

mato in mezzo al suo popolo — è infatti 

diversa da quella del parroco di Arcore: 
il minuscolo partito anticlericale di Lo- 
cate Varesino, che ha per suo organo 
il repubblicano Cacciatore delle alpi di 

Varese, montò, è già tempo, una querela 
contro il coadiutore locale, don Camillo 
Cereda, reo d’aver criticato la banda che 
nel giorno dello statuto aveva sonato 
l’inno di Garibaldi anzichè la marcia reale 
e che pretendeva poi di servire nelle 
funzioni religiose. 

Il tribunale di Lecco con una sentenza 
mirabolante condannò il coadiutore, ben- 
chè per semplice ingiuria, e la notizia 

produsse tale impressione nel popolo di 

Locate che si ebbero dimostrazioni con- 
tro i cacciatori: anche qui fu il parroco 
che riuscì a ricondurre calma; ma per 
farlo egli non credette che bisognasse 

dar torto nè al coadiutore nè al popolo: 
eccoti la vendetta; rapporti, denuncie, 

punizioni. 
Fin qui i fatti. Le considerazioni che 

potremmo aggiungere sarebbero gravi; è 

ormai evidente che il governo ha finito 
col cedere ai caztivi consigli. Faccia pure: 
a suo tempo si accorgerà che la carne 

del prete è indigesta. 
  

Gli effetti dell’anticlericalismo 

Continuano nella stampa francese one- 
sta tristi riflessioni sui danni politici ed 

economici prodotti alla Francia dall’ an- 
ticlericalismo persecutore dei religiosi. 

L’Economiste Francais pubblica in pro- 
posito un grave articolo da cui togliamo 

i seguenti periodi: 
Per mala ventura è possibile che la 

disorganizzazione, forse la completa espul- 

sione delle Gongregazioni religiose in 
Francia, abbia nella Palestina, a Geru- 

salemme ed anche in tutta la Siria e 

l’ impero ottomano, una ripercussione di- 

sastrosa per gli interessi della Francia, 
non solo per i suoi interessi religiosi ed 
economici. 

L'idea d’interdire le Associazioni reli- 

giose in Francia e di servirsi di esse al 

di fuori, è una ridicola chimera, che non 

prendiamo ad esame neppure per un 

momento. 

Le Comunità cattoliche francesi, in 

questo caso si avvicinano alle Comunità 

italiane, perchè le Comunità tedesche 
cattoliche nella Palestina non hanno ve- 
runa importanza; la posizione del Con- 
sole generale di Francia a Gerusalemme 
diventerebbe ‘insostenibile, e la sua in- 

‘fiuenza sparirebbe per la stessa forza 

delle cose. 
Il male sarebbe grandissimo a Geru- 

salemme, ma non sarebbe piccolo a Co- 

stantinopoli, a Salonicco, a Beyrouth, nel 

Libano ed a Bagdad. I Gesuiti hanno 

istituito a Beyrouth una scuola di medi- 

cina, che ha riportato uno splendido suc- 

cesso. 
I Domenicani ed i Carmelitani dirigono 

a Bagdad considerevoli stabilimenti, la 

cui rilevanza riverbera sulla Francia, 
come testè lo ha constatato il sig. Mor- 
gan nel suo viaggio a Babilonia; possia- 
mo dire altrettanto delle Scuole dei Fra- 
telli della Dottrina Cristiana e delle Suore 
di S. Vincenzo de’ Paoli, sparse per tutto 
l’Impero Ottomano. 

Tutte queste comunità rinunzierebbero 
alla tutela francese, ed è verosimile che 

cercherebbero un’altra protezione. Forse 
la ritroverebbero più presto che non si 

suppone, nel gruppo cattolico che si è 

costituito negli Stati Uniti e nel Canadà. 
I capitali americani non sono alieni 

dell’ avviarsi verso l'impero Ottomano 

ove c’è da far molto. 
Il signor Morgan si è incontrato coi 

loro agenti a Babilonia. Sono stati sul 
punto di mettere le mani sulla ferrovia 

di Beyrouth-Damasco. 
Non potrebbe porsi in dubbio che i 

rivoluzionari francesi possano recare gra- 

ve danno agli interessi secolari della 

Francia in Oriente; ma gli interessi cat- 
tolici sono fuori del loro tiro. 

« La situazione — osserva l’Univers — 

è tanto più pericolosa per la Francia, 

inquantochè il Sultano, come si è saputo 
già, manifesta la velleità di trarre pro- 
fitto dail’esempio dei nostri ministri e di 
trattare le Congregazioni là da lui, come 
essi le trattano qui da loro». 
  

Notizie italiane 

  

Un articolo di Sonnino, 

Roma, 16. — La Nuova Antologia pub- 
blica oggi un articolo dell’ on. Sonnino 
contenente per sommi capi il program- 
ina del partito costituzionale; propugna 
la necessità di organizzare fortemente il   blicani di Varese i. quali, per quanto an- : 

giocare anch’ essi l'influenza di qualche 

partito nel paese, mediante una confe- 
i derazione di tutte le associazioni costitu- 
i zionali; espone minutamente il program- 
ma della riforma tributaria e i capisaldi 
della legislazione sociale, regolante i rap- 

; porti fra capitale e lavoro. 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta 4 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova com 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — © 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposi 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la 

CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N. 27, è efficacissimo p 

mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, 

goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igi 

gradevole e i Denti bianchi e sani, preservan 

L. 1.25 la boccetta. 

POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per ren 

Denti senza nuocere allo smalto. -- L. 1 la scatola. 

UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato c 

con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 

essì si trovino, raccomandato specialmente pei 

invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Ist 

ativa Cart. Vaglia alla Ditta suda. Sped 

roidi, esperimentato da molti anni 

Raivolgere rel 

Emorroidi - Geloni. 

principali farmacie d’ Itaha. — In Udine 

Farmacia @ 

39 

lla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via Aquileia. 

Chiedere sempre Specialità TARUFFI di Firenze 

ii   
indispensabile 

per 

bd) SA Ù, 

sr fin 
ci rep 99 

Martinuzzi 
Negoziante di manifatture 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 

spinata per Stendardi e Gonfaloni. 
| Frangie. Galloni, Merletti oro fino, mezz 

a Scotu e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mante 

ola Romana. impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 

alone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico  rap- 

casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 

Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

. La 'Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti 

ima esecuzione dei lavori. ‘ 

Prezzi da non temere concorrenza. 

PAGAM BIIN'TI TRATTE ASTE 

i Damaschi lana e € 

‘presentante della 

tutti, che per la per fettiss 

  

oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, 

che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il pi 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte cd è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli 

come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., MEN, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

La e N, 2, dicci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 13 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio   

CHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderar 

binazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro 

Superiore ai più rinom 
ta elegante scatola. 

Ditta A. Banfi spediscere pezzi gr fra } î î 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 

cipalmente alla sua facile applicazione ed alla .no- 

tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si. ammanisca un. 

puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E. 

accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 

€ yi Provare per credere la grande novità. 

5; Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

Emporio 

  

  

  

UDINE, Via di Mezzo N. 940 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
mopvili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 
ila Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza 

     

e in un sapone da toeletta. Rende la pelle ve i sapone perchè è composto con sostanze Spe sa 
ati saponi esteri. — Il prezzo pol è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 

. Î 

    

  andi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmacasti 

er togliere istantanea- 

e la flussione delle gengive. Diluite poche 

enica della bocca, rendendo l alito 

doli dalla carie e dalla flussione stessa, — DA TAVOLA 

Gazosa-digestiva 

Centesimi la bottiglia 

dere bianchissimi e sani i 

ontro le Emor- 

   
      
     

     
       

       

  

    
    
    

    
    
    
    

       

      
    
    

    
   

  

        

    
   

    
   

     

   

  

    

            

    
   

   

  

   

        

      

    

  

    

    

bambini e a tutti quelli che ie stagione 

ruzioni sui recipienti medesimi. 

che tutti possono istantaneamente preparare colle rinomate 

polveri VICHY-DOMPE usata in luogo della Vichy natu- 

rale di cui contiene gli stessi principi e le stesse virtù 

terapeutiche. ERE 
__ Dai medici raccomandata nelle dispepsie - digestioni 

difficili - catarri gastrici - bruciori, acidità di stomaco - nau- 

see - flatulenze - inappetenza ecc. 

Scattola di 10 dosi per 10 bottiglie L. ©.60 

(Con Istruzione - Etichetta - Turacciolo) 

di (SCATOLE FRANCHE, eoPORTOno REGNO 

Inviare le richiesie alla | 

PREMIATA FARMACIA CENRTALE DOMPE 
Piazza della Scala 5, od al Laboratorio Chimico 

DOMPH-ADAMI- MILANO 

izione franca. — Si vendono nelle 

alla Farmacia MIANI n corso Venezia e alla 

CINACSRI 

    

ad ogni famiglia 

una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
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ora esistenti in commercio.   
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9° " osi 

dì ico Bertaccin m Mercato vecchio Udine, na messi ci; 

i in vendita una grande quantità di arredi Sacri, che vene in deposito in modo da soddisfare a tutte 

Si le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile Javoro da eseguirsi anche | 

© sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante di 

motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando S 

Y garanzia sull’ esito del lavoro. 
Tiene anche una grande quantità di chincaghene, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, & 

oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. ; 

Profumeria libri di devozione e per la s. messa 

           
La ben conosciuta e premiata ditta Domen 

    

  

   

  

o fino, seta e cotone. 
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ELSA i ARR repair pare Bee EA. TIR TOSTI RI NE CTET PIA 
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«Alla tipografia del CROCIATO si può 
avere cento biglietti visita con relative 
buste al prezzo di L. L60. 
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ù solido nonchè il meno costoso di qualunque 

  

  

  

     

     

  

usi domestici, per far cuocere od arrostire ; 5 x 3 . | Ro E 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
; SPECIALITÀ DAMASCHI SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, mefletli, fiocchi, cordoni, ecc. 

sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 

di apparamenti, | stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

«Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
. La stima che gode lanostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

   

      

  
 


